È ora di dare dignità ai nostri pensionati.

Il Governo deve darci retta 
di Gigi Bonfanti *
La manifestazione dei Pensionati di sabato 1º giugno in Piazza San Giovanni rappresenta un punto di partenza e non di arrivo per noi. Siamo scesi in piazza per ricordare al governo che le pensioni sono un diritto sancito dalla Costituzione, sono reddito differito, frutto dei contributi versati durante la vita lavorativa. Non è un regalo di nessuno.
Sono 20 anni che i pensionati e le pensionate vedono ridotto il loro potere d’acquisto. E con la mobilitazione di sabato chiediamo al Governo di poter avere una vita dignitosa e di non continuare a dover scegliere fra il pasto quotidiano o le cure. Chiediamo una sanità che dia risposte a tutti e non dipenda dal certificato di nascita o da quello di residenza, né tantomeno dal possesso di carte di credito, poichè la salute è un diritto inalienabile.
Insieme a Cgil Cisl e UIL chiediamo investimenti produttivi che creino lavoro stabile e dignitoso e in grado di rispettare l’ambiente. Vogliamo un fisco più equo e progressivo che attui la norma costituzionale che prevede che ognuno partecipi al benessere del Paese proporzionalmente al proprio reddito.
Ma soprattutto chiediamo con forza l’emanazione di una legge nazionale per la non autosufficienza da troppi anni chiusa nei cassetti del potere. E non ci fermeremo fino alla definizione della legge.
Oggi, dunque, per noi è solo l’inizio di un lungo cammino per riconquistare la dignità dei pensionati.
I pensionati costituiscono ormai una parte ben determinata della società che sente il dovere di tutelare l’idea stessa della democrazia, scossa dal clima di indifferenza e di odio, da un sistema di relazioni che tende a frantumarsi, dall’assenza di un progetto condiviso di sviluppo sostenibile e di crescita reale del Paese.
Noi pensionati siamo in campo. E ci resteremo per fare argine alla sfida dei populismi e alla visione opaca di chi punta alla disgregazione per privilegiare la logica anti-sistema.
La Fnp vuole battersi per una visione incentrata sul futuro, sui diritti e sul futuro, sui diritti e sul welfare per giovani ed anziani, sul lavoro dignitoso, sulla lotta alle disuguaglianze, sullo scontro tra chi crede all’apertura e chi resiste con pervicacia per la chiusura. 

Per un futuro più sostenibile, però, occorrono più giustizia e più equità, non confondere il bene comune con la propaganda faziosa, rivalutare il valore fondante della solidarietà e dell’amicizia, ravvivare la relazione intergenerazionale, difendere il welfare universale, espandere la cura degli anziani, difendere coloro che sopportano le conseguenze più pesanti del declino del Paese.
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